
Con la fiducia dei figli ci affidiamo a 
te, presentandoti anche le nostre 
intenzioni personali.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, che nel pane e nel vino doni 
all’uomo il cibo che lo alimenta e il 
sacramento che lo rinnova, fa’ che 
non ci venga mai a mancare questo 
sostegno del corpo e dello spirito.   
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
Il regno di Dio è come un granello di 
senape; cresce e diventa più alto di 
tutte le piante dell’orto e fa rami 
così grandi che gli uccelli del cielo 
possono fare il nido alla sua ombra.  
(Mc 4,31-32)  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
La partecipazione ai tuoi santi 
misteri, o Signore, come prefigura 
la nostra unione in te, così realizzi 
l’unità nella tua Chiesa.   
Amen. 
 

Preghiera che il Vescovo vuole si 
reciti ogni domenica fino al 7 luglio, 
data in cui il Papa celebrerà la 
Messa in piazza Unità a Trieste.  
 
Padre di infinita Misericordia, 
custodisci la Chiesa di Trieste nella 
gioia del Vangelo e in comunione 
con il Papa. 
Gesù, Figlio di Dio, rendici testimoni 
coraggiosi dell’amore del Padre, 
generosi operatori di giustizia e di 
pace perché ogni persona possa 
sentirsi accolta e amata. 
Spirito Santo, sostieni Papa 
Francesco nel suo ministero e 
donaci di prepararci ad accoglierlo 
con fede viva. 
A te, Dio, ogni onore e gloria, nei 
secoli dei secoli.  
Amen 

Avvisi della settimana 
 

 Lunedì 10 iniziano le attività del GrEst! 
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ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 26,7-9) 
Ascolta, o Signore, la mia voce: a te 
io grido. 
Sei tu il mio aiuto: non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia 
salvezza. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, il tuo regno è seme di 
vita, ma noi non lo accogliamo nelle 
nostre vite. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

 

Cristo Signore, il tuo Regno è 
giustizia e pace, ma noi viviamo 
nell’ingiustizia e nella discordia. 
Christe eleison. Christe eleison. 
Signore Gesù, il tuo Regno è 
vicinissimo, ma noi non lo 
attendiamo con perseveranza.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
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Il vangelo secondo Marco ci dona oggi due brevi parabole di Gesù che 
parlano della Parola di Dio e del suo Regno con immagini prese dal mondo 
rurale come aveva già fatto con la parabola del seminatore. La prima 
parla del seme che è una cosa minuscola che può sembrare insignificante 
eppure, se è seminato, diventa una pianta piena di buon frutto anche se il 
seminatore non sa come questo avviene. Così Gesù parlava a chi lo 
seguiva e parla a noi dell'efficacia della parola di Dio. Parola divina che è 
rivestita da parole umane ma ha un potere straordinario quando è 
seminata - quando è accolta - nel nostro cuore perché diventa feconda e 
capace di cambiare la nostra vita senza che nemmeno capiamo come. 
Con questa parabola il Signore ci sprona a nutrirci della Parola facendo di 
essa il nostro alimento spirituale per crescere nella fede. Questo, perché 
Egli ha detto: «la parola uscita dalla mia bocca non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò 
per cui l'ho mandata.» (Isaia 55,11). Ed è così che cresce il Regno di Dio e 
non per opera nostra. Eppure possiamo vivere già ora il Regno se 
accogliamo la Sua parola e lasciamo che germogli e cresca in noi. Nella 
seconda parabola Gesù paragona il Regno di Dio a un seme di senape, 
uno dei semi più piccoli. Quell'umile e piccolo semino accolto in terra 
fertile diventa l'arbusto più grande dell'orto e «fa rami così grandi che gli 
uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Gesù ci dice che per 
entrare nel Regno di Dio e poter dar frutto dobbiamo essere umili e 
riconoscerci piccoli. Soltanto così quello che saremo e faremo ha la 
possibilità di diventare segno della presenza di Dio nella nostra vita e ci 
renderà testimoni dell'Amore e della Misericordia di Gesù. 
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conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, che spargi nei nostri cuori il 
seme del tuo regno di verità e di 
grazia, concedici di accoglierlo con 
fiducia e coltivarlo con pazienza, per 
portare frutti di giustizia nella nostra 
vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
  

PRIMA LETTURA (Ez 17,22-24)  
Dal libro del profeta Ezechièle 
   

Così dice il Signore Dio: «Un 
ramoscello io prenderò dalla cima 
del cedro, dalle punte dei suoi rami 
lo coglierò e lo pianterò sopra un 
monte alto, imponente; lo pianterò 
sul monte alto d’Israele.  
Metterà rami e farà frutti e diventerà 
un cedro magnifico. Sotto di lui tutti 
gli uccelli dimoreranno, ogni volatile 
all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta 
che io sono il Signore, che umilio 
l’albero alto e innalzo l’albero basso, 
faccio seccare l’albero verde e 
germogliare l’albero secco.  

Io, il Signore, ho parlato e lo farò».     
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 91) 
 

Rit: È bello rendere grazie al Signore.   
È bello rendere grazie al Signore e 
cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte.  
R. 
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
R. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti, saranno verdi e rigogliosi, per 
annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. 
R. 
 

SECONDA LETTURA (2Cor 5,6-10) 
Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, sempre pieni di fiducia e 
sapendo che siamo in esilio lontano 
dal Signore finché abitiamo nel 
corpo – camminiamo infatti nella 
fede e non nella visione –, siamo 
pieni di fiducia e preferiamo andare 
in esilio dal corpo e abitare presso il 
Signore.  
Perciò, sia abitando nel corpo sia 
andando in esilio, ci sforziamo di 
essere a lui graditi.  
Tutti infatti dobbiamo comparire 
davanti al tribunale di Cristo, per 
ricevere ciascuno la ricompensa 
delle opere compiute quando era nel 
corpo, sia in bene che in male.     
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Mc 4,30)  
Alleluia, alleluia. 
Il seme è la parola di Dio, il 
seminatore è Cristo: chiunque trova 
lui, ha la vita eterna.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 4,26-34) 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù diceva [alla 
folla]: «Così è il regno di Dio: come 
un uomo che getta il seme sul 
terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. 
Come, egli stesso non lo sa. Il 
terreno produce spontaneamente 
prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando il 
frutto è maturo, subito egli manda la 
falce, perché è arrivata la 
mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo 
paragonare il regno di Dio o con 
q u a l e  p a r a b o l a  p o s s i a m o 
descriverlo? È come un granello di 
senape che, quando viene seminato 
sul terreno, è il più piccolo di tutti i 
semi che sono sul terreno; ma, 
quando viene seminato, cresce e 
diventa più grande di tutte le piante 
dell’orto e fa rami così grandi che gli 
uccelli del cielo possono fare il nido 
alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso 
genere annunciava loro la Parola, 
come potevano intendere. Senza 
parabole non parlava loro ma, in 
privato, ai suoi discepoli spiegava 
ogni cosa.    
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 

crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Riuniti insieme dalla chiamata del 
Signore Gesù, ci rivolgiamo a Lui 
con fiducia. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore! 
 

Per coloro che guidano le comunità 
civili e religiose: perché si facciano 
modello nel servizio e nel dono 
sincero di sé; noi ti preghiamo.  
R. 
 

Ti affidiamo il nostro tempo, o 
Signore: dona fortezza e speranza a 
tutte le famiglie, specialmente a 
quelle che soffrono per mancanza di 
amore, di lavoro, di casa. Apri il 
nostro cuore all’accoglienza e alla 
carità vera, noi ti preghiamo.  
R. 
 

Concedici la grazia di usare bene 
ogni giornata che ci doni. Ti 
affidiamo il tempo dell’estate dei 
ragazzi e dei giovani, perché diventi 
occasione di incontri che aiutano a 
vivere con gioia e verità, noi ti 
preghiamo.  
R. 
 

Per i responsabili delle nazioni e 
degli organismi internazionali, 
perché sia concesso loro con 
abbondanza il dono della sapienza, 
così che si adoperino per il bene 
comune e per promuovere la 
giustizia e la pace, noi ti preghiamo. 
R. 
 


